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Zappa, niente impresa
ai Mondiali Juniores:
staffetta azzurra eliminata
Nessun “miracolo” ai Mondiali Junio­
res di Moncton (Canada) per la 4x400
di Valentina Zappa. Il quartetto azzurro
si è fermato in qualificazione: sesto in
batteria e undicesimo nel computo
complessivo dei tempi. La fanfullina
non era al meglio: aveva dovuto rinun­
ciare alla gara individuale di martedì
scorso per un precedente guaio musco­
lare e anche in staffetta ha gareggiato
con una coscia fasciata. Il 56”4 della
sua frazione (la seconda) non rispec­
chia per nulla il valore della giallorossa.
L’intero quartetto italiano non era co­
munque al meglio: il 3’43”69 resta in­
fatti lontano dalle potenzialità di Marta
Maffioletti, Valentina Zappa, Monica
Lazzara e Giulia Latini. Per la consola­
zione sarebbe servita un’impresa: bat­
tere il vecchissimo record italiano di
categoria (3’38”82 del 1983).

TIRO A VOLO

Doi ai campionati italiani
resta fuori dal podio
soltanto per un piattello
E per un piattello... Simone Doi perse il
podio. Sfortunata prestazione per il
“cecchino” di Merlino domenica a Co­
logno al Serio nella finale italiana di tiro
a volo (double trap calibro 12). Il quin­
to posto finale non rende infatti merito
alla prestazione del tiratore lodigiano,
giunto a due piattelli dal primo posto: la
vittoria è poi andata a Innocenti
(187/200) che nello spareggio ha su­
perato D’Ispigno e a una solo dal terzo
gradino del podio, conquistato dal bre­
sciano Franzoni (186/200) dopo lo spa­
reggio con Rossi. A Doi (185/200) resta
comunque la soddisfazione di aver pre­
ceduto nella graduatoria finale l’olim­
pionico D’Aniello. «Sono contento della
mia prova, l’obiettivo era entrare in fi­
nale e ci sono riuscito ­ dice il tiratore
dell’Aeronautica Militare ­. Gli avversari
erano tutti di grande livello: peccato so­
lo per quel piattello mancato che mi
avrebbe permesso di andare a podio».

panchina di Diego Miatto. C'è una
vecchia conoscenza del calcio lodi­
giano che risponde al nome di Ro­
meo Sichel alla guida della Luisia­
na, compagine di buona tradizione
così come la Soresinese. Punta a sor­
prendere la Rivoltana, è una matri­
cola l'Offanenghese. Sulla carta si
prospetta un torneo interessante,
chissà che non possa essere caratte­
rizzato al vertice dal dialetto lodigia­
no. È questo il sogno del Cavenago,
intenzionato a riscattare la sconfitta
nella semifinale dei play off dello
scorso anno contro la Paullese; il
presidente Luigi Barbati ha allestito
una rosa davvero importante. Tradi­
zionalmente abituato a lottare per
un posto al sole anche il Codogno: il
nuovo allenatore Giambattista Lom­
bardini potrà contare su un organi­
co costituito da un mix di giovani e
di elementi esperti. Sarà un torneo
ricco di fascino, in cui molti sembra­
no voler lasciare al Cavenago il ruo­
lo di favorito. Sulla carta. Ma sotto
sotto ci sono tanti pretendenti
all'agognato salto in Eccellenza.

Dan. Pas.

MOTORI n POLEMICHE IN FORMULA 1, NELLA MOTOGP ROSSI GIOISCE PER IL PODIO

La Ferrari e la “ragion di squadra”:
la lente di Todt su Alonso e Massa
MARANELLO Gli
scherzi del desti­
no: ora il futuro
della Ferrari è
nelle mani di
Jean Todt. Pro­
prio lui, il fran­
cese che per an­
ni è stato artefi­
ce dei successi
del Cavallino e
che adesso guida
la Fia al posto di Max Mosley. A Todt,
che ha lasciato la Ferrari in modo
non proprio idilliaco, toccherà pro­
nunciarsi sull'ormai famoso sorpas­
so di Alonso su Massa che domenica
ha permesso al pilota asturiano di
vincere il Gran Premio di Hockenhe­
im. Difficile comunque che la scude­
ria di Maranello venga squalificata,
dopo essere già stata multata e defe­
rita, anche se quando c'è di mezzo la
Fia non si può mai sapere. Intanto
Felipe Massa, che domenica sul po­
dio è apparso decisamente contraria­
to, ha respinto ogni critica: «Lasciar
passare Alonso è stata una mia deci­
sione. Altrimenti, non mi avrebbe
superato», ha detto il pilota di brasi­
liano, “reo” di aver seguito gli ordini
di scuderia e di aver fatto passare il
compagno di squadra Alonso, ora
quinto in classifica generale. «Le po­
lemiche non mi interessano. Ribadi­
sco solo quello che dico da sempre e
che i nostri piloti sanno benissimo e
a questo debbono attenersi: chi corre
per la Ferrari sa che la squadra vie­
ne prima degli interessi personali ­
ha chiarito ieri il presidente Luca
Cordero di Montezemolo ­. Poi que­
ste cose accadono dai tempi di Nuvo­
lari e le ho vissute in prima persona
da direttore sportivo ai tempi di Lau­
da e non solo...». Dalla parte della
Ferrari si è schierato anche Michael
Schumacher: «Sono stato criticato in
passato per lo stesso motivo ma capi­
sco al 100% tale decisione, io avrei
fatto esattamente così se fossi stato

nella loro situazione ­ ha dichiarato
il sette volte iridato alla Bbc ­. Alla fi­
ne dell'anno, se pensi di aver perso il
campionato proprio per quel punto
ti domanderai, e non solo tu, ma tutti
i tifosi e i giornalisti, e così via, per­
ché non l'avete fatto?».
Nella MotoGp invece Valentino Ros­
si può esultare per il primo podio del
dopo­incidente, arrivato come pro­
messo a Laguna Seca, negli Stati
Uniti, alle spalle del compagno Lo­
renzo (primo) e di Stoner. «Mi fa ma­
le tutto e non riesco a esultare, ma
sono felicissimo», così Rossi ha salu­
tato la sua performance di Laguna
Seca, ottenuta a dispetto di chi lo
sconsigliava di prendere tanti rischi
in un Mondiale che ormai è salda­
mente nelle mani di Jorge Lorenzo. I
suoi 210 punti sono una solida assi­
curazione sul titolo, rispetto ai 138

punti di Dani Pedrosa, attardato
quindi di 72 punti. Rispetto a Loren­
zo, Valentino è lontanissimo, al pesa­
rese mancano 120 punti per raggiun­
gere il compagno di squadra. «In
molti mi avevano detto di non fare
queste gare ­ ha raccontato Rossi ­
ma io lo sapevo che sarebbe stato me­
glio che rimanere a casa a fare la fi­
sioterapia». Ora ci sono quasi tre set­
timane di pausa prima di arrivare al
Gp della Repubblica Ceca a Brno, do­
ve ancora una volta l’attenzione sarà
soprattutto per lui e l’atteso annun­
cio del suo passaggio alla Ducati. Le
parti hanno raggiunto l’accordo,
manca solo l’ufficializzazione. Con
Rossi dovrebbero trasferirsi alla ca­
sa di Borgo Panigale anche la quasi
totalità dei meccanici che lo hanno
seguito dalla Honda alla Yamaha e il
team manager Davide Brivio.
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Schwazer apre la corsa
alle medaglie europee
BARCELLONA L'Ita­
lia è pronta a ca­
lare subito gli as­
si. Alex Schwa­
zer, Giorgio Ru­
b i n o e I v a n o
Brugnetti: non
c'è gara agli Eu­
ropei di Barcello­
na in cui gli ita­
liani abbiano
tanto da offrire
come la 20 km di
marcia maschi­
le, che inaugure­
rà la manifesta­
zione oggi alle
ore 8.05.
Sandro Damila­
no, faro tecnico
della marcia az­
zurra, passa in
rassegna i tre
dioscuri italiani:
«Schwazer è il fa­
vorito numero
uno (tanto più
che il russo Bor­
chin, campione
mondiale e olimpico in carica e riva­
le principale dell’azzurro, ieri ha
annunciato il suo forfait, ndr). Ha
fatto una grande stagione in questa
specialità, far bene nella 20 km sarà
fondamentale anche per la 50 di ve­
nerdì. Rubino è reduce da una mi­
crofrattura al piede sinistro e dalla
pubalgia. Ha dovuto rincorrere la
condizione: sta marciando bene, ma
la sua incognita è la tenuta. Da Bru­
gnetti ci si può aspettare di tutto: se
arriva bene al 15° chilometro sarà
un osso duro per tutti».
Degli altri 70 azzurri a Barcellona
due hanno una motivazione in più:
sono Andrew Howe e Stefano Baldi­
ni, campioni uscenti rispettiva­
mente di salto in lungo (qualifica­
zioni venerdì, finale domenica) e
maratona (domenica). Howe vuol
rivedere la luce dopo due stagioni

costellate da infortuni: il podio sa­
rebbe la panacea giusta, in una spe­
cialità che nel 2010 non ha offerto
grandi misure in Europa. Baldini
torna invece sui 42 chilometri e 195
metri a due anni dai Giochi di Pe­
chino: «Spero di riprovare vecchie
sensazioni, correrò con umiltà.
Non ci sono gli africani, ma comun­
que avversari di valore come l'au­
striaco Günther Weidlinger e lo
spagnolo Chema Martinez. Il 2010
sarà il mio ultimo anno di atletica».
Occhio anche ad Antonietta Di
Martino nella gara di salto in alto:
Blanka Vlasic è quasi imbattibile,
ma una medaglia è alla sua portata.
La 4x100 maschile, nonostante qual­
che polemica interna per l'esclusio­
ne di Cerutti, ha le carte in regola
per tornare sul podio dopo 16 anni.

Andrea Stella

CALCIO ­ SERIE A n LA TELEVISIONE DI STATO IN COLLABORAZIONE CON L’AIA INTRODURRA LA “CASSAZIONE”

«Basta moviola, che rivoluzione!»
In Rai solo tre “casi” ogni domenica, gli arbitri esultano
ROMA Mentre
Blatter e soci si
arrovellano sul
come sfruttare
la moviola in
campo per non
incappare più in
certe papere co­
me agli ultimi
Mondiali, ecco
che la Rai, la te­
levisione italia­
na di stato, prende in contropiede
tutti e bandisce, almeno in parte, l'in­
venzione di Carlo Sassi nei propri
programmi sportivi. Proprio così:
dalla prossima stagione niente più
chiacchiere e isterismi legati alle
immagini proposte al ralenti da tutte
le angolazioni, niente più sospetti e
personali interpretazioni. Lo ha de­
ciso il direttore di Rai Sport Eugenio
De Paoli: «Ma non ignoreremo i fatti.
Tanto che è in arrivo un accordo in
esclusiva con l'associazione italiana
arbitri per istituire la “Cassazione”,
un organismo che analizzerà e spie­
gherà, regolamento alla mano, tre
casi controversi per turno di cam­
pionato individuati da noi della Rai.
La nostra missione da quest'anno è
leggere una partita in maniera di­
versa rispetto al passato, per ridare
rispetto a un calcio troppo esaspera­
to. Una lettura più tecnica e tattica,
certo. Ma anche valutazioni secondo
parametri scientifico­statistici delle
prestazioni dei calciatori. Cerchere­
mo poi di chiarire perché si gioca
con un modulo e come cambiano le
cose nel corso di una partita». De Pa­
oli la definisce una “scelta cultura­
le”: e fa niente se la concorrenza con­
tinuerà a mostrare all'infinito un
tackle di Samuel o un tuffo di Inza­
ghi. “La domenica sportiva”, proprio
il programma che nel 1967 lanciò la
moviola, una trovata del giornalista
Carlo Sassi e del tecnico Heron Vita­
letti che scoprirono che un tiro di Ri­
vera nel derby contro l'Inter non ave­
va varcato completamente la linea di
porta a dispetto della decisione
dell'arbitro che invece decretò il gol,
farà dunque a meno di esperti o
pseudo tali dell'immagine rallentata.
«È una decisione che abbiamo preso
a monte, non stiamo dietro a logiche
di share ­ continua De Paoli ­. L'im­
portante per noi è il risvolto cultura­

le di questa scelta al di là degli ascol­
ti. Noi contro la moviola in campo?
No, se si guarda bene la nostra deci­
sione va in quella direzione. Noi sia­
mo favorevoli alla moviola in campo
che stroncherebbe le polemiche sul
nascere». Al posto di Tombolini e
Longhi, i due moviolisti storici di
mamma Rai, ecco dunque la Cassa­
zione che presenterà esperti del re­
golamento. «Un'iniziativa ­ spiega il
presidente degli arbitri Marcello
Nicchi ­ che lascerà spazio alla visio­
ne di gesti tecnici e atletici, abbando­
nando così le polemiche che scaturi­
vano da commenti e dibattiti da bar
Sport attorno alla moviola, deleteri
per la crescita dei nostri arbitri e dei
giovani calciatori. L'Aia si rende di­
sponibile a dare il proprio contribu­
to alla rivoluzionaria iniziativa cul­
turale». I programmi Mediaset conti­
nueranno invece a far leva sulla mo­
viola: «Noi andiamo avanti sulla no­
stra strada ­ dice Alberto Brandi,
conduttore di Controcampo ­. Non
abbiamo mai fatto una moviola esa­
sperata».

Vinicio Rabio

L’arbitro Rosetti e il guardalinee Ayroldi, tra i più contestati per clamorosi episodi da moviola in campo nell’ultimo Mondiale

n Il direttore
di Rai Sport
De Paoli:
«È una scelta
culturale,
analizzeremo
le partite
in modo diverso»

Scongiurata un’altra finale Inter­Roma,
sono nella stessa parte del tabellone
n Questa volta la solita finale non ci sarà. Inter e Roma, prota­
goniste di ben cinque atti conclusivi della Coppa Italia negli
ultimi sei anni, non potranno infatti incontrarsi nell’epilogo
della prossima kermesse tricolore. Lo ha stabilito il sorteggio
effettuato ieri nella sede della Lega di A e B a Milano. Neraz­
zurri e giallorossi sono infatti nello stesso lato del tabellone ed
eventualmente potranno scontrarsi in semifinale. Il torneo,
dedicato quest’anno ai 150 anni dell’unità d’Italia, partirà il
prossimo 8 agosto con le formazioni di Prima e Seconda Divi­
sione e della Serie D. Tra le ipotetiche finali, spicca il derby tra
Inter e Milan, mentre la stracittadina della capitale tra Roma e
Lazio potrebbe consumarsi già agli ottavi di finale (la vincente
potrebbe poi incontrare la Juventus ai quarti). L’Inter sulla
sua strada potrebbe giocare agli ottavi contro il Genoa, ai quar­
ti contro il Napoli e in semifinale con una tra Roma o Juve.
Nell’altro lato del tabellone i possibili incroci ai quarti di fina­
le sono le sfide tra la vincente di Parma­Fiorentina e il Paler­
mo e lo scontro tra Milan e Sampdoria. La formula della Coppa
Italia 2010/2011 prevede partite singole fino ai quarti, mentre
la semifinale si svolgerà con andata e ritorno. La finale è previ­
sta per il 29 maggio 2011, probabilmente ancora a Roma.

COPPA ITALIA

Galliani risolve
il “caso Dinho”:
resta al Milan
fino a giugno
MILANO Ronal­
dinho resterà al
Milan almeno fi­
no al 30 giugno
2011, termine di
scadenza del suo
contratto. È que­
sto l’esito dell’in­
contro svoltosi
ieri sera nella se­
de di via Turati
tra Adriano Gal­
liani e il fratello e procuratore del
giocatore brasiliano, Roberto De As­
sis. Fugati dunque tutti i dubbi sul
futuro di Ronaldinho, inseguito e
tentato da Flamengo e soprattutto
Los Angeles Galaxy: nei prossimi
giorni è previsto un ulteriore incon­
tro per parlare anzi del prolunga­
mento del contratto. Così fa meno
male la chiusura di Luis Fabiano
(«Voglio restare al Siviglia»), mentre
la dirigenza rossonera segue il giap­
ponese Honda del Cska e il francese
Ben Arfa dell'Olympique Marsiglia.
Ma Allegri chiede rinforzi soprattut­
to a centrocampo, il reparto più “lo­
goro” della rosa: piacciono Blasi, Do­
nadel, Goulon, Lazzari e Candreva.
Intanto, in casa Inter, è ormai al ter­
mine la telenovela riguardante Ma­
rio Balotelli. L'attaccante passerà al
Manchester City nelle prossime ore:
ai nerazzurri andranno 30 milioni
più bonus, al giocatore 4 milioni a
stagione per cinque anni. Sempre av­
volto nel mistero invece il futuro di
Maicon, che giovedì raggiungerà la
squadra in ritiro negli Stati Uniti.
Ora dipenderà dal Real Madrid: se
gli spagnoli arriveranno a offrire al­
meno 28 milioni l'affare potrà andare
in porto, altrimenti il brasiliano re­
sterà in nerazzurro. Sul fronte acqui­
sti c'è un nome nuovo per l'attacco: si
tratta del “Kun” Aguero, 22enne ar­
gentino in forza all'Atletico Madrid.

n Ieri il summit
decisivo tra
Galliani e l’agente
De Assis,
l’Inter pensa
invece ad Aguero
per la sostituzione
di Balotelli

Felipe Massa davanti a Fernando Alonso domenica nel Gp di Hockenheim

n Il brasiliano
fornisce
la sua versione:
«Ho deciso io
di farmi superare,
altrimenti
non sarebbe
successo»


